
 

 

 

Primo commento alle proposte della Commissione europea sul 
nuovo Horizon Europe (FP10) e sul Fondo Competitività (ECF) 

 

Nel contesto della proposta della Commissione europea per il prossimo Quadro finanziario 

pluriennale 2028–2034, l’APRE saluta con forte convinzione e interesse positivo l’impianto 

delineato per il 10° Programma quadro per la ricerca e l’innovazione (FP10) Horizon Europe 

2028-2034, e il nuovo Fondo europeo per la competitività (ECF), riconoscendone la portata 

strategica per il futuro dell’Unione europea. 

In particolare, l’APRE evidenzia tre elementi di particolare valore, che vanno nella direzione 

già auspicata dai contributi forniti durante la fase preparatoria di FP10 e ECF:  

• la scelta forte e lungimirante – nel solco tracciato dai rapporti di Mario Draghi, Enrico 

Letta e Manuel Heitor – di porre la ricerca e l’innovazione al centro del disegno 

economico e sociale dell’Ue, riconoscendole come motori fondamentali di 

competitività, sostenibilità e autonomia strategica, in linea con le grandi transizioni in 

atto; 

• l’ambizione complessiva della proposta della Commissione, che assegna 409 miliardi 

di euro al Fondo Competitività e 175 miliardi al nuovo Horizon Europe. È un segnale 

chiaro, atteso e necessario, che segna una svolta nell’allocazione di risorse coerenti 

con le ambizioni strategiche dell’Unione e costituisce un’ottima base di partenza per il 

negoziato tra gli Stati membri; 

• la decisione di mantenere FP10 come programma distinto, dotato di una propria 

identità e struttura, pur all’interno di un quadro sinergico con il Fondo Competitività. 

Si tratta di una scelta che tutela la libertà scientifica e tecnologica, e riconosce il ruolo 

di Horizon Europe come strumento fondato sul principio dell’eccellenza scientifica, 

orientato alla produzione di conoscenza e alla risposta alle grandi sfide di medio e 

lungo termine. 



 

L’APRE desidera ringraziare la Presidente della Commissione von der Leyen, il Vicepresidente 

Séjourné e la Commissaria Zaharieva per l’impegno e la visione dimostrati nel porre la ricerca 

e innovazione al centro della proposta. Nelle prossime settimane, l’APRE si riserva di 

approfondire i dettagli dei testi legislativi, in particolare all’interno della propria comunità di 

Soci, con un’attenzione specifica alla configurazione della governance tra FP10 ed ECF, ai 

contenuti del nuovo Horizon Europe e al complesso delle regole di partecipazione ai 

programmi. Centrale sarà inoltre la necessità di garantire una presenza stabile della ricerca 

collaborativa su tutti i temi, inclusi quelli ad alto contenuto tecnologico. 

Al tempo stesso, l’APRE invita i co-legislatori europei – Parlamento e Consiglio – a mantenere 

e sviluppare ulteriormente l’ambizioso impianto delineato dalla Commissione. Ogni ipotesi di 

ridimensionamento delle risorse o degli obiettivi sarebbe una scelta regressiva, inadeguata 

rispetto alla posta in gioco e difficilmente giustificabile di fronte alle sfide che l’Europa è 

chiamata ad affrontare. 

L’APRE resta a completa disposizione dei co-legislatori e delle istituzioni italiane, per ogni 

ulteriore approfondimento o confronto costruttivo. In un momento decisivo per il futuro 

dell’Unione europea, è fondamentale che il dialogo tra tutti gli attori coinvolti si mantenga 

aperto, informato e trasparente. 

 

 

 

 

 

 

 


